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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 228/2021, recante misure urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alla I e V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), relatore,
intervenendo da remoto, rileva preliminar-
mente che il provvedimento consta di ven-
tiquattro articoli e, data l’ampiezza delle
materie oggetto di intervento, preannuncia
che nella relazione si concentrerà essen-
zialmente sulle disposizioni più diretta-
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mente riconducibili alle competenze della
Commissione Lavoro.

Si sofferma sull’articolo 1, che riguarda
il settore delle pubbliche amministrazioni.
In particolare, il comma 1 proroga al 31
dicembre 2022 i termini per l’assunzione di
personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato presso le amministrazioni
pubbliche e per la concessione, ove oc-
corra, delle relative autorizzazioni ad as-
sumere. Come si legge nella relazione illu-
strativa, la proroga è motivata dalla neces-
sità di consentire il ricorso alle risorse non
utilizzate per le assunzioni riferite ad anni
precedenti, contando sulla disponibilità de-
gli stanziamenti già accantonati da leggi
precedenti ed evitando che vadano in eco-
nomia.

Il comma 2 proroga alla medesima data
le autorizzazioni alle assunzioni a tempo
indeterminato per l’anno 2013 relative al
comparto sicurezza-difesa e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, adottate ai sensi
dell’articolo 1, comma 91, della legge n. 228
del 2012. La relazione illustrativa precisa
che si tratta di autorizzazioni, che gravano
su un apposito fondo istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze.

Il comma 3, lettera a), proroga al 2022
la possibilità per le amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le
agenzie e gli enti pubblici non economici,
gli uffici giudiziari e il sistema delle uni-
versità statali di disporre, anche per l’anno
2022, delle risorse per le assunzioni a tempo
indeterminato riferite ad anni precedenti,
che non sono state utilizzate nei tempi
previsti. La relazione illustrativa sottolinea
che tale disposizione è fondamentale per
finanziare la mobilità nonché le assunzioni
che successivamente saranno consentite,
senza determinare preclusioni per chi vanta
situazioni giuridiche rilevanti in riferi-
mento all’assunzione.

Il comma 3, lettera b), proroga al 31
dicembre 2022 le autorizzazioni alle assun-
zioni a tempo indeterminato per l’anno
2014 del Comparto sicurezza e del Com-
parto vigili del fuoco e soccorso pubblico.
Anche in questo caso, la relazione illustra-
tiva precisa che gli oneri delle autorizza-
zioni gravano su un apposito fondo istituito

presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Il comma 4 proroga al 31 dicembre
2022 il termine per procedere alle assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
nell’ambito delle amministrazioni dello
Stato, ivi compresi i Corpi di polizia ed il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le
agenzie e gli enti pubblici, finanziate con
apposito fondo istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente.

Il comma 5, lettera a), proroga al 31
dicembre 2022 la possibilità per il Mini-
stero dell’interno di effettuare le assun-
zioni, autorizzate dall’articolo 1, comma
313, della legge n. 145 del 2018, per le
quali non sono state ancora indette le re-
lative procedure concorsuali, utilizzando le
risorse finanziarie stanziate, a regime, a
decorrere dall’anno 2021. Come si legge
nella relazione illustrativa, rispetto alle pro-
grammate assunzioni di 50 unità nella qua-
lifica iniziale di accesso alla carriera pre-
fettizia, di 25 unità nella qualifica iniziale
di accesso alla dirigenza dell’Area Funzioni
centrali, di 250 unità nell’Area III, posi-
zione economica F1, e di 450 unità nell’A-
rea II, posizione F2, risulta assunta una
sola unità appartenente alla qualifica ini-
ziale di accesso alla dirigenza dell’Area
Funzioni centrali.

Il comma 5, lettera b), proroga al trien-
nio 2022-2024 l’autorizzazione all’Avvoca-
tura generale dello Stato ad assumere a
tempo indeterminato sei unità di livello
dirigenziale non generale, trentacinque unità
appartenenti all’Area III, posizione econo-
mica F1, e cinquanta unità appartenenti
all’Area II, posizione economica F2. A tale
ultimo proposito, la norma corregge un
errore materiale in base al quale le cin-
quanta unità da assumere sono state erro-
neamente inquadrate nella posizione eco-
nomica F1, non corrispondente al titolo di
studio richiesto. La copertura degli oneri
per il differimento dell’autorizzazione ad
assumere è recata dal comma 6.

Il comma 7 differisce al 31 dicembre
2022 il termine entro il quale si devono
concludere le procedure concorsuali pub-
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bliche previste al momento dell’istituzione
del Ministero dell’istruzione e del Ministero
dell’università e della ricerca dall’articolo
3, comma 3-ter, del decreto-legge n. 1 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 12 del 2020. La relazione illustra-
tiva sottolinea che, anche in ragione dell’e-
voluzione della situazione emergenziale, tali
procedure stanno avendo tempi più lunghi
per il loro svolgimento, rendendosi neces-
saria la proroga del termine per la loro
conclusione.

Il comma 8, lettera a), n. 1), proroga al
31 dicembre 2022 l’applicabilità delle mi-
sure introdotte dall’articolo 259, comma 1,
del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020, per garantire lo svolgimento delle
procedure dei concorsi indetti o da indirsi
per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle
Forze armate, delle Forze di polizia, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
personale dell’amministrazione penitenzia-
ria e dell’esecuzione penale minorile ed
esterna, in considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19. Il perdurare
dell’emergenza rende necessario, come si
legge nella relazione illustrativa, il differi-
mento del termine di applicazione di tali
misure.

Il comma 8, lettera a), n. 2), proroga
alla medesima data del 31 dicembre 2022 il
termine per l’effettuazione delle assunzioni
di personale delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco previste
per l’anno 2020, riferite sia alle facoltà
assunzionali ordinarie o da turn-over, re-
lative alle cessazioni dal servizio verifica-
tesi nell’anno 2019, sia alle facoltà assun-
zionali straordinarie fissate dalla legisla-
zione di settore. Anche in questo caso, il
differimento del termine si rende necessa-
rio, come sottolineato dalla relazione illu-
strativa, dal protrarsi delle difficoltà nella
realizzazione dei piani assunzionali già au-
torizzati.

Il comma 8, lettera b), proroga al 31
marzo 2022 il termine di applicazione delle
misure straordinarie relative al quadro delle
misure di salvaguardia previste dall’arti-
colo 260, comma 1, del decreto-legge n. 34
del 2020, in relazione all’emergenza epide-

miologica da COVID-19, con particolare
riferimento al personale che frequenta ogni
tipo di corso di formazione, anche a carat-
tere universitario, rivolto al personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Il comma 9 differisce al 2022 la sca-
denza dell’autorizzazione al Ministero del-
l’economia e delle finanze a bandire pro-
cedure concorsuali per l’assunzione a tempo
indeterminato di personale al fine di po-
tenziare e accelerare le attività e i servizi
svolti dalle ragionerie territoriali dello Stato,
nonché di incrementare il livello di effi-
cienza degli uffici e delle strutture della
giustizia tributaria. La relazione illustra-
tiva precisa che l’emergenza sanitaria in
atto non ha consentito di avviare le proce-
dure concorsuali.

I commi 10 e 11 prorogano al 2022
l’autorizzazione al Ministero dello sviluppo
economico, di cui di cui all’articolo 36,
comma 1, del decreto legislativo n. 15 del
2019, ad assumere a tempo indeterminato,
nei limiti dei posti disponibili in dotazione
organica, trenta unità da inquadrare nel-
l’Area III, posizione economica F1, selezio-
nate attraverso apposito concorso pub-
blico. Come si legge nella relazione illustra-
tiva, poiché le procedure concorsuali sono
ancora in corso si rende necessaria la pro-
roga della relativa autorizzazione di spesa,
recata dall’articolo 1, comma 884, della
legge n. 178 del 2020.

Per l’attuazione dell’intesa raggiunta in
sede di Conferenza unificata il 2 dicembre
2021 sullo schema di provvedimento re-
cante il piano integrato di attività e orga-
nizzazione per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle pubbliche am-
ministrazioni funzionale all’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), il comma 12, lettera a), prevede: il
differimento al 31 marzo 2022 del termine
per l’adozione del Piano-tipo (n. 1); l’ado-
zione del medesimo Piano-tipo con decreto
del Ministro per la pubblica amministra-
zione in luogo di un provvedimento del
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio (n. 2); il differi-
mento al 30 aprile 2022 della sospensione
dell’applicazione delle sanzioni previste in
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caso di mancato assolvimento degli adem-
pimenti che sono assorbiti dal Piano inte-
grato di attività e organizzazione (n. 3).

Il comma 12, lettera b), proroga al 2022
il termine entro il quale il Ministero del-
l’economia e delle finanze è autorizzato a
bandire procedure concorsuali per l’assun-
zione a tempo indeterminato di personale
per il rafforzamento della capacità ammi-
nistrativa delle pubbliche amministrazioni
funzionale all’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR). Tali
procedure, come si legge nella relazione
illustrativa, non sono ancora state avviate a
causa della situazione di emergenza epide-
miologica ancora in corso.

Il comma 13 differisce al 28 febbraio
2022 il termine di adozione del regola-
mento di organizzazione del Ministero del-
l’economia e delle finanze con la modalità
semplificata, di cui all’articolo 10 del de-
creto-legge n. 22 del 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 55 del 2021.
La relazione illustrativa precisa che il dif-
ferimento si è reso necessario in conside-
razione delle numerose disposizioni legisla-
tive intervenute anche successivamente alla
legge n. 108 del 2021, di conversione del
decreto-legge n. 77 del 2020, che ha pre-
visto, tra l’altro, l’istituzione di ulteriori
strutture di livello dirigenziale generale
presso l’amministrazione, modificandone la
struttura organizzativa.

Il comma 14 proroga al 31 dicembre
2022 il termine delle autorizzazioni al Mi-
nistero dell’interno, rispettivamente, per l’as-
sunzione di 10 unità dirigenziali di seconda
fascia, di 199 unità dell’Area funzionale
terza – F1 e di 149 unità dell’Area funzio-
nale seconda – F2, e per l’indizione di
procedure concorsuali per l’assunzione di
39 unità dell’Area funzionale terza – F1 e
di n. 800 unità dell’Area funzionale se-
conda – F2. Per ambedue le autorizzazioni,
come si legge nella relazione illustrativa, il
Ministero è in attesa che il Dipartimento
della funzione pubblica bandisca concorsi
unici ai sensi dell’articolo 4, comma 3-quin-
quies, del decreto-legge n. 101 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 125 del 2013.

Il comma 15 proroga al 31 dicembre
2022 la validità della graduatoria della pro-
cedura speciale di reclutamento nella qua-
lifica di vigile del fuoco del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, riservata al perso-
nale volontario del medesimo Corpo, ap-
provata con decreto ministeriale n. 310
dell’11 giugno 2019.

Segnala che il comma 18 proroga al 31
dicembre 2022 il XII mandato, relativo al
quadriennio 2018- 2022, dei delegati dei
consigli di rappresentanza a tutela degli
interessi collettivi dei militari, in conside-
razione, come si legge nella relazione illu-
strativa, dello stato di avanzamento dell’iter
di approvazione delle norme sulle associa-
zioni professionali di natura sindacale tra
militari, che non rende opportuno avviare
le procedure per il rinnovo degli organi
elettivi della rappresentanza militare – che
comporterebbero significativi impegni or-
ganizzativi e finanziari – il cui attuale
mandato scadrà nel mese di luglio 2022.
Ricorda che su tali norme, recate dall’Atto
n. 675-B, la XI Commissione si è espressa
lo scorso 21 dicembre.

Segnala che il comma 26, modificando il
comma 446 dell’articolo 1 della legge n. 145
del 2018, proroga al 31 marzo 2022 il
completamento delle procedure di assun-
zione a tempo indeterminato dei lavoratori
socialmente utili (LSU) e di pubblica utilità
(LPU) della regione Calabria, avviate ai
sensi dell’articolo 1, comma 207, terzo pe-
riodo, della legge n. 147 del 2013, mentre il
comma 27, a decorrere dal 2022, estende
alle assunzioni di lavoratori di pubblica
utilità il finanziamento a carico del Fondo
sociale per occupazione e formazione, fi-
nora riservato alle assunzioni di lavoratori
socialmente utili.

Il comma 28 proroga al 30 giugno 2022
la durata degli incarichi di collaborazione
al Ministero della cultura – già autorizzati
ai sensi dell’articolo 24, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge n. 104 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 253 del 2020 –, se inferiore, fino al
limite di durata massima di quindici mesi
e comunque non oltre il 30 giugno 2022. La
relazione illustrativa precisa che inizial-
mente il conferimento di tali incarichi era
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stato consentito a decorrere dalla data di
pubblicazione dei bandi delle procedure
concorsuali per l’assunzione di funzionari
di Area III, posizione economica F1, dei
profili tecnici già autorizzati dall’articolo 1,
comma 338, della legge n. 145 del 2018.
Successivamente, si è previsto che tale fa-
coltà potesse essere esercitata già nelle more
della pubblicazione di tali bandi. Tuttavia,
a causa dei tempi di espletamento delle
procedure, i contratti sono stati stipulati
nel 2021, con la conseguenza che il termine
di quindici mesi arriverebbe a compi-
mento, per alcuni incarichi, nel 2022. In
assenza della proroga in questione, si pro-
durrebbe il duplice effetto negativo di di-
sperdere professionalità da poco acquisite
e formate, nonché di lasciare gli uffici
periferici sforniti di personale, con rica-
dute negative sullo svolgimento delle fun-
zioni di tutela e valorizzazione del paesag-
gio e del patrimonio culturale.

All’articolo 3, che reca proroghe di ter-
mini in materia economica e finanziaria,
segnala il comma 2, che differisce al 30
giugno 2022 i termini per l’istituzione del-
l’Ufficio centrale di bilancio presso il Mi-
nistero del turismo. La relazione illustra-
tiva precisa che la proroga è necessaria per
consentire la definizione del regolamento
di organizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e la conclusione delle
procedure concorsuali per dirigenti e fun-
zionari appartenenti all’area III, posizione
economica F1, attualmente ancora in corso.
Il comma 6 autorizza la spesa per il paga-
mento nel 2022 delle prestazioni di lavoro
straordinario del personale dipendente del
Ministero dello sviluppo economico ad-
detto alle attività ad alto contenuto specia-
listico, riguardanti anche i controlli obbli-
gatori sulle apparecchiature radio in dota-
zione del naviglio marittimo ai fini della
salvaguardia della vita e della sicurezza in
mare.

Con riferimento all’Agenzia italiana del
farmaco (AIFA), segnala che i commi 4 e 5
dell’articolo 4 dispongono: il differimento
al 2022 del termine di assunzione dei vin-
citori delle procedure concorsuali autoriz-
zate, che, come si legge nella relazione
illustrativa, sono ancora in corso di svolgi-

mento (lettera a); la proroga al 30 giugno
2022 dei contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa con scadenza entro il
31 dicembre 2021, nel limite di 30 unità,
nonché dei contratti di prestazione di la-
voro flessibile con scadenza entro il 31
dicembre 2021, nel limite di 39 unità, ad
esclusione delle posizioni oggetto di proce-
dura concorsuale, per consentire il com-
pletamento delle procedure medesime in
corso di svolgimento (lettera b); la proroga
al 1° luglio 2022 del divieto di stipulare
contratti di lavoro autonomo ad esperti e
contratti di lavoro flessibile (lettera c).

I commi 7 e 8 dispongono la proroga al
31 marzo 2022 del termine per il conferi-
mento di incarichi di lavoro autonomo,
anche di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, a dirigenti medici, veterinari e
sanitari nonché al personale del ruolo sa-
nitario del comparto sanità, collocati in
quiescenza, anche ove non iscritti al com-
petente albo professionale in conseguenza
del collocamento a riposo, nonché agli ope-
ratori socio-sanitari collocati in quiescenza.
Contestualmente, si dispone la proroga alla
medesima data dell’applicazione della nor-
mativa transitoria vigente che consente di
cumulare il trattamento previdenziale già
in godimento e la retribuzione connessa
all’incarico.

All’articolo 5, che reca la proroga di
termini in materia di istruzione, segnala il
comma 3, che proroga al 2022 la facoltà del
Ministero dell’istruzione di bandire un con-
corso per la copertura dei posti per l’inse-
gnamento della religione cattolica che si
prevede siano vacanti e disponibili negli
anni scolastici dal 2021/2022 al 2023/2024.

All’articolo 6, che reca la proroga di
termini in materia di università e ricerca e
di esami di Stato, il comma 1 differisce
all’anno accademico 2022-2023 il termine
di validità delle graduatorie nazionali nel
comparto dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica (AFAM), utili per il con-
ferimento di incarichi di docenza a tempo
indeterminato e determinato, di cui alla
legge n. 143 del 2004. Come si legge nella
relazione illustrativa, la norma rende di
fatto ad esaurimento le uniche graduatorie
(le cosiddette graduatorie « 143 ») rimaste
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prive di tale caratteristica, che, invece ri-
guarda sia le graduatorie precedenti sia
quelle successive. Pertanto, in mancanza di
tale intervento normativo, dal prossimo anno
accademico chi è collocato in tali gradua-
torie perderebbe ogni diritto all’immissione
in ruolo, a differenza di chi è collocato
nelle graduatorie precedenti e in quelle
successive.

Il comma 2 rinvia all’anno accademico
2023/2024 l’attuazione del regolamento re-
cante le procedure e le modalità per la
programmazione e il reclutamento del per-
sonale docente e del personale amministra-
tivo e tecnico del comparto dell’AFAM. La
relazione illustrativa precisa che il rinvio è
necessario per coordinare i tempi di en-
trata in vigore del nuovo regolamento, in
fase di approvazione, con l’attuale sistema
di reclutamento. Contestualmente è proro-
gato al 31 dicembre 2022 il termine per la
programmazione dei fabbisogni di perso-
nale delle istituzioni dell’AFAM, risultando,
pertanto rinviate, come segnalato dalla re-
lazione illustrativa, anche le abrogazioni
disposte dal regolamento, le quali operano
su disposizioni di legge relative a gradua-
torie nazionali e alla stabilizzazione del
personale tecnico-amministrativo del com-
parto dell’AFAM, disposizioni che consen-
tono di garantire le assunzioni necessarie
fino all’entrata in vigore del regolamento
stesso.

In considerazione del protrarsi dell’e-
mergenza sanitaria, infine, il comma 4 pro-
roga al 31 marzo 2022 l’applicazione della
disciplina transitoria relativa allo svolgi-
mento degli esami di Stato di abilitazione
all’esercizio delle professioni e dei tirocini
professionalizzanti e curriculari.

L’articolo 7 reca la proroga di termini
nel settore della cultura. In particolare,
segnala che i commi 1, 2 e 3 prorogano di
due anni la durata della segreteria tecnica
di progettazione, istituita presso il Mini-
stero della cultura e di cui si avvale l’ufficio
del Soprintendente speciale per le aree
colpite dal sisma del 24 agosto 2016.

Con riferimento al settore della giusti-
zia, l’articolo 8, comma 1, differisce al 31
dicembre 2022 il termine entro il quale i
dirigenti di istituto penitenziario possono

svolgere le funzioni di dirigente dell’esecu-
zione penale esterna. La relazione illustra-
tiva precisa che il differimento si è reso
necessario in considerazione della mancata
definizione dei concorsi pubblici finalizzati
alla copertura dei posti vacanti nell’orga-
nico del ruolo di dirigente dell’esecuzione
penale esterna. Analogamente e per lo stesso
motivo, il comma 2 proroga al 31 dicembre
2022 la possibilità per i dirigenti di istituto
penitenziario di svolgere le funzioni di di-
rettore degli istituti penali per i minorenni.
Il comma 3 proroga al 2022 la possibilità
per gli uffici giudiziari di avvalersi dei
servizi di custodia, telefonia, riparazione e
manutenzione ordinaria forniti dal perso-
nale comunale sulla base di accordi o con-
venzioni da concludere in sede locale, au-
torizzati dal Ministero della giustizia, in
applicazione e nei limiti della convenzione
quadro sottoscritta nel 2015. Il comma 4,
infine, proroga al 31 dicembre 2022 il di-
vieto di assegnazione del personale dell’am-
ministrazione della giustizia ad altre am-
ministrazioni.

L’articolo 9 reca proroghe nei settori di
competenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. In particolare, il comma 1
differisce al 31 dicembre 2022 il termine
entro il quale le società di mutuo soccorso
possono perfezionare la trasformazione in
associazione di promozione sociale (APS) o
in associazione del Terzo settore. Segnala
che il comma 2 proroga al 31 dicembre
2022 la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 445, lettera h), della legge n. 145
del 2018, che limita la possibilità di coman-
dare presso altre amministrazioni il perso-
nale dell’Ispettorato nazionale del lavoro
(INL), fatta eccezione per i comandi pre-
disposti presso gli uffici di diretta collabo-
razione dei Ministri. Come si legge nella
relazione illustrativa, permangono le ra-
gioni alla base della norma prorogata, le-
gate alla rilevante carenza di personale
presso tutte le sedi dell’Ispettorato, non
superabili in tempi brevi neanche grazie
all’assunzione, presumibilmente alla metà
dell’anno, di nuovo personale in esito ai
concorsi in svolgimento. Inoltre, si rileva
che sono molto numerose le richieste di
comando presso altre amministrazioni pre-
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sentate dai dipendenti dell’INL, in conside-
razione del fatto che il trattamento econo-
mico del personale dell’Ispettorato è tra i
più bassi nel panorama delle pubbliche
amministrazioni.

Con riferimento ai termini di prescri-
zione riferiti agli obblighi relativi alla con-
tribuzione di previdenza e di assistenza
sociale obbligatoria, il comma 3, lettera a),
prevede che la disapplicazione dei termini
di prescrizione fino al 31 dicembre 2022,
prevista dal comma 10-bis dell’articolo 3
della legge n. 335 del 1995 con riferimento
alle annualità fino al 2015, si applichi an-
che alle contribuzioni relative ai periodi di
competenza fino al 31 dicembre 2017. Come
si legge nella relazione illustrativa, la norma
mira a superare il meccanismo scalare in-
verso, introdotto dalla norma che ha pre-
visto la prescrizione dei periodi più recenti
prima o contemporaneamente a quelli più
remoti e realizzare un completo allinea-
mento della medesima con le norme che
regolano in generale la prescrizione della
contribuzione previdenziale. In tal modo,
le amministrazioni pubbliche potranno com-
pletare per tutti i periodi pregressi le ne-
cessarie attività di verifica della posizione
contributiva dei propri dipendenti, sia ai
fini pensionistici, sia per i trattamenti di
previdenza, evitando anche l’insorgere di
contenziosi per la mancata liquidazione dei
trattamenti di previdenza in conseguenza
dell’omesso versamento della contribu-
zione. Il comma 3, lettera b), e il comma 4
introducono una deroga alla disciplina ge-
nerale relativa alla prescrizione degli ob-
blighi contributivi, di cui ai commi 9 e 10
dell’articolo 3 della legge n. 335 del 1995,
in favore delle amministrazioni pubbliche,
che, fino al 31 dicembre 2022, possono
dichiarare e adempiere agli obblighi rela-
tivi alla contribuzione di previdenza e di
assistenza sociale obbligatoria dovuti alla
Gestione separata dell’INPS, in relazione ai
compensi erogati per i rapporti di collabo-
razione coordinata e continuativa e figure
assimilate. Sono fatti salvi, infine, gli effetti
di provvedimenti giurisdizionali passati in
giudicato. La relazione illustrativa precisa
che la norma si rende necessaria per le

criticità sorte, che hanno generato un im-
portante contenzioso.

Il comma 5, con finalità di coordina-
mento con le modifiche introdotte dalla
legge di bilancio 2022 (articolo 1, comma
207, lettera e), della legge n. 234 del 2021)
alla disciplina del Fondo di integrazione
salariale (FIS), di cui all’articolo 29 del
decreto legislativo n. 148 del 2015, inter-
viene sulla normativa relativa ai fondi bi-
laterali, allo scopo di eliminare la soglia dei
15 dipendenti che obbligava alla determi-
nazione di un’aliquota di finanziamento
non inferiore a quella del FIS. Tale modi-
fica comporta l’omogeneizzazione della di-
sciplina dei fondi bilaterali a quella del
FIS, che prevede la determinazione dell’a-
liquota di finanziamento in ragione della
dimensione di impresa non più parame-
trata a 15 dipendenti.

Segnala che il comma 7 proroga al 31
marzo 2022 il termine entro il quale l’I-
NAIL può continuare ad avvalersi dei me-
dici e degli infermieri con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa,
sulla base degli incarichi autorizzati dal-
l’articolo 10 del decreto-legge n. 18 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 27 del 2020, per esercitare i com-
piti attribuiti all’Istituto nel corso dell’e-
mergenza pandemica.

Il comma 8 estende al 2022 l’ambito
temporale dei finanziamenti a carico del
Fondo Nuove competenze delle iniziative di
rimodulazione dell’orario di lavoro per mu-
tate esigenze organizzative e produttive del-
l’impresa ovvero per favorire percorsi di
ricollocazione dei lavoratori, con le quali
parte dell’orario di lavoro viene finalizzato
a percorsi formativi.

All’articolo 10, che reca la proroga di
termini in materia di infrastrutture e mo-
bilità sostenibili, segnala, in particolare,
che il comma 1 differisce al 31 marzo 2022
il termine entro il quale la revisione perio-
dica dei veicoli può essere effettuata dagli
ispettori ministeriali autorizzati, a cui è
riconosciuto, per lo svolgimento dell’atti-
vità, un compenso a carico esclusivo dei
richiedenti la revisione.

All’articolo 11, che reca la proroga di
termini in materia di transizione ecologica,
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segnala il comma 4, che proroga di ulteriori
sessanta giorni il regime transitorio, in sca-
denza lo scorso 31 dicembre, per la sorve-
glianza radiometrica sui prodotti semilavo-
rati metallici, in vista dell’applicazione della
disciplina recata dal decreto legislativo
n. 101 del 2020, di attuazione della diret-
tiva (UE) 2013/59/Euratom, che stabilisce
norme di sicurezza relative alla protezione
contro i pericoli derivanti dall’esposizione
alle radiazioni ionizzanti. Tale proroga, come
le precedenti, è motivata, in primo luogo,
dalla complessità della procedura di ado-
zione del decreto ministeriale per la defi-
nizione delle modalità esecutive e dell’og-
getto dei controlli radiometrici, nonché dei
contenuti della formazione del personale
addetto e delle condizioni di riconosci-
mento delle certificazioni dei controlli ef-
fettuati da Paesi terzi. In secondo luogo, la
proroga permette di rinviare anche l’appli-
cazione integrale dell’allegato XIX del de-
creto legislativo, il cui contenuto ha susci-
tato preoccupazione tra i soggetti interes-
sati, che hanno segnalato talune criticità,
tra le quali il significativo rallentamento
delle attività portuali e aeroportuali, che
andrebbe a incidere sul sistema logistico
italiano, rendendolo meno concorrenziale
rispetto ai competitor europei.

Infine, anticipa che, ai fini della predi-
sposizione del parere di competenza, ri-
tiene necessario segnalare alla Commis-
sione di merito l’opportunità di introdurre
una proroga della disposizione, applicata
fino al 31 dicembre 2021, che reca l’equi-
parazione del periodo di assenza dal ser-
vizio al ricovero ospedaliero, allo scopo di
garantire la continuità del trattamento eco-
nomico ai lavoratori costretti ad assentarsi
dal lavoro dopo tale data e impossibilitati a
rendere la prestazione lavorativa in moda-
lità agile.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
suno intende intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 1/2022, recante misure urgenti per fronteggiare

l’emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di

lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione

superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla I e V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Flora FRATE (IV), relatrice, segnala pre-
liminarmente che il provvedimento, come
si legge nella relazione illustrativa, mira a
proseguire la strategia di contrasto alla
diffusione del SARS-CoV-2 sul territorio
nazionale, basata sul presupposto che la
vaccinazione rappresenti uno strumento im-
prescindibile nella lotta alla pandemia, con-
figurandosi come un’irrinunciabile oppor-
tunità di protezione individuale e collettiva.

Venendo al merito del decreto-legge, che
consta di sei articoli, rileva che l’articolo 1,
modificando il decreto-legge n. 44 del 2021,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 76 del 2021, estende l’obbligo vaccinale,
già previsto dall’articolo 3-ter del mede-
simo provvedimento in due dosi di vaccino
e in una dose di richiamo, a tutti coloro che
abbiano compiuto il cinquantesimo anno di
età. Sono, in particolare, soggetti a tale
obbligo, che sussiste fino al 15 giugno 2022,
i cittadini italiani, i cittadini di altri Stati
membri dell’Unione europea residenti nel
territorio dello Stato, nonché i cittadini
stranieri. Tale obbligo riguarda anche co-
loro i quali compiano il cinquantesimo
anno di età in data successiva a quella di
entrata in vigore del presente decreto
(comma 1, capoverso Articolo 4-quater). La
norma, inoltre, introduce disposizioni per
estendere l’impiego dei certificati vaccinali
e di guarigione sui luoghi di lavoro. Infatti,
a decorrere dal 15 febbraio 2022, l’accesso
ai luoghi di lavoro per tutti coloro che sono
soggetti all’obbligo vaccinale è subordinato
al possesso e all’esibizione della certifica-
zione verde di vaccinazione o di avvenuta
guarigione, la cui verifica è attribuita ai
datori di lavoro, pubblici e privati, nonché
ai responsabili delle strutture in cui si
svolge l’attività giudiziaria. I lavoratori privi
della certificazione sono considerati assenti
ingiustificati senza conseguenze discipli-
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nari e con diritto alla conservazione del
rapporto di lavoro ma senza diritto alla
retribuzione, fino alla presentazione della
certificazione, e comunque non oltre il 15
giugno 2022. Fino a tale data, la norma
prevede, per le imprese con meno di quin-
dici dipendenti, dopo il quinto giorno di
assenza ingiustificata, la possibilità per il
datore di lavoro di sospendere il lavoratore
per la durata corrispondente a quella del
contratto di lavoro stipulato per la sostitu-
zione, comunque per un periodo non su-
periore a dieci giorni lavorativi, rinnovabili,
senza conseguenze disciplinari e con diritto
alla conservazione del posto di lavoro per il
lavoratore sospeso. In ogni caso, il datore
di lavoro, per il periodo in cui la vaccina-
zione è omessa o differita, adibisce i sog-
getti che non possono vaccinarsi, a man-
sioni anche diverse, senza decurtazione della
retribuzione, in modo da evitare il rischio
di diffusione del contagio da SARS-CoV-2.
La norma, infine, prevede l’applicazione di
specifiche sanzioni amministrative per la
violazione delle norme in esame (comma 1,
capoverso Articolo 4-quinquies). Sempre in
materia di sanzioni, il comma 1, capoverso
Articolo 4-sexies prevede l’applicazione di
una sanzione pecuniaria di 100 euro per
coloro che non rispettano l’obbligo intro-
dotto dal provvedimento. La competenza
all’irrogazione è del Ministero della salute,
che si avvale dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione, che vi provvede, sulla base
degli elenchi dei soggetti inadempienti al-
l’obbligo vaccinale periodicamente predi-
sposti e trasmessi dal medesimo Ministero,
utilizzando i dati di cui dispone il Sistema
Tessera Sanitaria sui soggetti che risultano
vaccinati ed esenti dalla vaccinazione.

L’articolo 2, modificando il decreto-
legge n. 44 del 2021, dispone l’estensione,
dal 1° febbraio 2022, dell’obbligo vaccinale
per la prevenzione dell’infezione da SARS
–Co V-2, già previsto per altre categorie di
personale pubblico, al personale delle uni-
versità, delle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica e degli isti-
tuti tecnici superiori. Il compito della ve-
rifica del rispetto di tale obbligo è attri-
buito ai dirigenti e ai responsabili di tali
istituzioni.

L’articolo 3, che modifica il decreto-
legge n. 52 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 87 del 2021, estende
l’impiego della certificazione verde, al cui
possesso è subordinato l’accesso ai servizi
alla persona e ai pubblici uffici, ai servizi
postali, a quelli bancari e finanziari, non-
ché a determinate attività commerciali e
l’effettuazione di colloqui visivi in presenza
con i detenuti e gli internati negli istituti
penitenziari per adulti e minori. Segnala,
in particolare, al comma 1, lettera c), l’e-
stensione alle imprese con più di quattor-
dici dipendenti della possibilità, prevista
per le imprese con un numero di dipen-
denti inferiore sulla base delle disposizioni
introdotte dall’articolo 1 del provvedi-
mento in esame, di sospendere il lavoratore
privo della certificazione per la durata cor-
rispondente a quella del contratto di lavoro
stipulato per la sostituzione.

L’articolo 4 reca disposizioni per la ge-
stione dei casi di positività all’infezione da
SARS-CoV-2 nel sistema educativo, scola-
stico e formativo, introducendo misure ap-
plicabili agli alunni, ferma restando, per il
personale, la disciplina dettata dall’articolo
1, comma 7-bis, del decreto-legge n. 33 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 74 del 2020.

L’articolo 5 garantisce, fino al 28 feb-
braio 2022, l’effettuazione gratuita di test
antigenici rapidi presso le farmacie e le
strutture sanitarie aderenti allo specifico
protocollo alla popolazione scolastica fre-
quentante la scuola secondaria di primo e
secondo grado, sulla base di idonea pre-
scrizione medica rilasciata dal pediatra di
libera scelta o dal medico di medicina
generale.

L’articolo 6, infine, reca l’entrata in vi-
gore del decreto-legge.

Romina MURA, presidente, poiché nes-
suno intende intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 3343 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione. – Parere
favorevole).
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La Commissione riprende l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
gennaio 2022.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
illustra la sua proposta di parere favorevole
sul provvedimento (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 19 gennaio 2022.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL e UIL,

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 745

Polverini, C. 864 Rizzetto, C. 915 Caiata e C. 2825

Caretta, recanti disposizioni in materia di prestazioni

di lavoro accessorio.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.55.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 19 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Romina MURA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Tiziana Nisini.

La seduta comincia alle 15.15.

5-07292 Tateo: Iniziative per la verifica della rego-

larità della procedura di cessazione dell’attività del-

l’azienda Tessile 2.0 di Martina Franca e del rispetto

dei diritti dei dipendenti.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 2).

Daniele MOSCHIONI (LEGA), in qualità
di cofirmatario dell’interrogazione, ringra-
zia la sottosegretaria per la puntualità e la
precisione della risposta fornita. Si di-
chiara soddisfatto nell’apprendere del pronto
interessamento del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e delle altre Istitu-
zioni interessate per accertare la fonda-
tezza dei fatti segnalati e verificare la cor-
rettezza dell’operato dei soggetti coinvolti.
Sottolinea che la vicenda ha ripercussioni
molto vaste, basti pensare alla necessità
che non si interrompa la corresponsione
degli ammortizzatori sociali in godimento.
Da un punto di vista generale, inoltre, la
vicenda è, a suo giudizio, paradigmatica di
una problematica ben più ampia, che ha la
sua radice nell’eccessivo carico che grava
sulle imprese, per la cui riduzione da anni
la Lega si spende e fa proposte. Infatti, la
necessità di limitare il più possibile i costi
spinge molti imprenditori a delocalizzare
la produzione dove i carichi finanziari sono
più leggeri, con conseguenze negative sui
lavoratori e sui territori. A suo avviso,
pertanto, un’azione mirata alla riduzione
del carico fiscale sulle imprese ridarebbe
competitività agli imprenditori italiani, che
nulla hanno da imparare dagli stranieri e
che, al contrario, potrebbero con la loro
tradizione e le loro capacità assumere un
ruolo di leadership.

5-07316 Costanzo: Iniziative per accertare il rispetto

dei diritti dei lavoratori dipendenti da cooperative di

facchinaggio, con particolare riferimento a quelle

utilizzate da Mondo Convenienza.

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 3).

Jessica COSTANZO (MISTO-A), interve-
nendo da remoto, ringraziando la sottose-
gretaria, si dichiara soddisfatta nell’appren-
dere dell’intensa attività ispettiva condotta
dall’Ispettorato nazionale del lavoro per
l’accertamento della vicenda segnalata e di
quella programmata su tutto il territorio
nazionale per accertare le eventuali viola-
zioni dei diritti dei dipendenti di coopera-
tive. Ritiene tuttavia necessario introdurre
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misure che evitino il riproporsi di tali ir-
regolarità, mettendo mano ad una pro-
fonda riforma della disciplina delle società
cooperative che, nel salvaguardarne lo spi-
rito mutualistico, garantisca ai lavoratori il
rispetto dei loro diritti, con particolare
riferimento ai delicati passaggi dei cambi di
appalto e alle problematiche connesse ai
rapporti di somministrazione, ponendo fine
al dilagante fenomeno delle cosiddette co-
operative spurie.

5-07150 Tucci: Modalità di valutazione e risultati

dell’operato professionale dei cosiddetti « navigator ».

La sottosegretaria Tiziana NISINI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 4).

Riccardo TUCCI (M5S), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, si dichiara deluso
dalla risposta fornita. Infatti l’esclusione
della competenza del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali nella valutazione del-
l’operato dei cosiddetti « navigator » gli ap-
pare in contraddizione con la decisione del
Governo di non prorogare i loro contratti –
decisione superata grazie al MoVimento 5

Stelle, che ha ottenuto la proroga fino al
prossimo 30 aprile. A suo giudizio, una
decisione di tale tenore dovrebbe basarsi
proprio su criteri di valutazione e misura-
zione di cui, come risulta dalla risposta
della sottosegretaria, il Ministero non è in
possesso. Auspica, pertanto, che il Governo
si attrezzi al più presto con strumenti che
permettano di verificare il lavoro svolto dai
navigator, lavoratori che hanno superato
un concorso non facile e che sono costretti
ad operare in condizioni estremamente dif-
ficili, privi della strumentazione necessaria,
specialmente nei centri per l’impiego del
Meridione. A tale proposito, si augura che
il Governo abbia la volontà di integrare la
disciplina del Reddito di cittadinanza, pro-
prio per assicurare la piena operatività dei
centri per l’impiego e condizioni di lavoro
migliori per i navigator, assicurando sul
punto il forte impegno del MoVimento 5
Stelle.

Romina MURA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 3343 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3343, recante: Delega
al Governo per la riforma fiscale;

considerato che il disegno di legge è
stato presentato dal Governo dopo l’appro-
vazione del documento conclusivo dell’in-
dagine conoscitiva sulla riforma dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e altri
aspetti del sistema tributario, svolta dalle
Commissioni Finanze della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica;

ricordato che il provvedimento è uno
dei disegni di legge collegati alla manovra
di bilancio per il triennio 2022-2024, a
norma dell’articolo 7, comma 2, lettera f),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, elen-
cati nella Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2021;

preso atto che la riforma del fisco,
inserita nel PNRR come riforma di accom-
pagnamento, è stata avviata con la legge di
bilancio 2022, che ha destinato 8 miliardi
di euro a interventi specifici su IRPEF e
IRAP, in linea con le indicazioni del citato
documento conclusivo dell’indagine cono-
scitiva;

rilevato che gli obiettivi fondamentali
della riforma, che costituiscono i princìpi e
i criteri direttivi generali per l’esercizio
della delega, enunciati all’articolo 1, sono la
crescita dell’economia, attraverso l’aumento
dell’efficienza della struttura delle imposte
e la riduzione del carico fiscale sui redditi
derivanti dall’impiego dei fattori di produ-
zione; la razionalizzazione e la semplifica-
zione del sistema tributario, preservandone
la progressività, da attuare anche attra-
verso la riduzione degli adempimenti a
carico dei contribuenti e l’eliminazione dei
cosiddetti « micro-tributi », con gettito tra-

scurabile per l’Erario; la riduzione dell’e-
vasione e dell’elusione fiscale;

tenuto conto che sulla revisione del
sistema di imposizione personale sui red-
diti, i cui principi e criteri direttivi specifici
sono recati dall’articolo 2, la legge di bi-
lancio 2022 è intervenuta modificando il
sistema delle aliquote e rivedendo il si-
stema delle detrazioni, con particolare ri-
ferimento ai redditi da lavoro dipendente,
da pensione e da lavoro autonomo;

considerato che gli articoli 3, 4 e 5
elencano i principi e i criteri direttivi per
l’esercizio della delega, rispettivamente, per
la revisione dell’IRES e della tassazione del
reddito di impresa, per la razionalizza-
zione dell’imposta sul valore aggiunto (IVA)
e delle imposte indirette sulla produzione e
sui consumi, nonché per il graduale supe-
ramento dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive (IRAP);

rilevato che l’articolo 6 reca i princìpi
e criteri direttivi per modificare la disci-
plina relativa al sistema di rilevazione ca-
tastale, non prevista dal documento con-
clusivo dell’indagine conoscitiva, al fine di
modernizzare gli strumenti di individua-
zione e di controllo delle consistenze dei
terreni e dei fabbricati;

tenuto conto che gli articoli 7, 8 e 9
elencano i principi e i criteri direttivi per
l’esercizio della delega, rispettivamente, per
la revisione delle addizionali comunali e
regionali all’IRPEF, per la revisione del
sistema nazionale della riscossione e per la
codificazione delle disposizioni legislative
vigenti in materia tributaria;
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osservato che le risorse, previste dal-
l’articolo 10 per il finanziamento della ri-
forma, risultano essere state utilizzate dalla
legge di bilancio 2022 per le modifiche al
sistema di tassazione delle persone fisiche
e che, pertanto, come disposto dal comma

2 dell’articolo 10 medesimo, i decreti legi-
slativi dovranno trovare compensazione tra
loro o al proprio interno,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-07292 Tateo: Iniziative per la verifica della regolarità della procedura
di cessazione dell’attività dell’azienda Tessile 2.0 di Martina Franca e

del rispetto dei diritti dei dipendenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’episodio segnalato mette in luce la
responsabilità sociale delle aziende soprat-
tutto nei periodi di difficoltà. Con la legge
di bilancio 2022 sono introdotte misure
volte a promuovere la responsabilità so-
ciale delle imprese e il dialogo sociale nella
gestione di crisi industriali che prevedano
la chiusura di una sede o struttura auto-
noma da parte di datori di lavoro rientranti
in una determinata soglia dimensionale.

L’atto di sindacato ispettivo riguarda la
verifica della regolarità della procedura di
cessazione dell’azienda tessile 2.0 di Mar-
tina Franca. A tal fine, il Ministero del
lavoro ha chiesto informazioni all’ispetto-
rato nazionale del lavoro e al Ministero
dell’interno.

Al riguardo, la Prefettura di Taranto ha
rappresentato che nelle scorse settimane,
sono apparse notizie di stampa che hanno
riportato versioni contrastanti, espresse dal
Sindacato dei lavoratori e dai referenti
aziendali, in ordine ai fatti verificatisi. La
Società avrebbe infatti smentito quanto ri-
ferito dalle lavoratrici in ordine alla im-
provvisa « scomparsa » delle attrezzature
da lavoro ed addirittura degli oggetti per-
sonali dei dipendenti, sostenendo di aver
comunicato, in un incontro sindacale del
17 novembre 2021, le difficoltà economiche
aziendali quale motivazione della decisione
di recesso dall’affitto e di restituzione del-
l’immobile al proprietario.

L’organizzazione sindacale FILCTEM
CGIL, interpellata sulla problematica dalla
medesima Prefettura di Taranto, ha invece
confermato la versione dei fatti riferita
dalle dipendenti.

Secondo quanto rappresentato dalla Pre-
fettura di Taranto, l’azienda aveva aperto
l’opificio a Martina Franca tre anni fa,
giungendo, in alcuni momenti, ad impie-

gare circa 15 lavoratori (con contratti a
tempo determinato ed indeterminato).

Segnalo, altresì che dall’inizio della pan-
demia, la Società aveva fatto ricorso agli
ammortizzatori sociali, data la consistente
contrazione di commesse di lavoro. Risulta
che la forza lavoro si era ridotta nell’ultimo
periodo a tre unità lavorative.

In particolare, la società ha beneficiato,
per la sede di Martina Franca, di due
periodi di Cig Covid-19 per una durata
temporale complessiva dal 30 agosto 2021
al 5 dicembre 2021.

In base ad ulteriori elementi di appro-
fondimento acquisiti dalla Prefettura di Ta-
ranto, il 9 dicembre 2021 è stato presentato
oralmente presso gli uffici della Guardia di
Finanza di Martina Franca un esposto-
denuncia nei confronti della Tessileduepun-
tozero s.r.l. da parte di due dipendenti che,
nella circostanza, hanno asserito di « non
lavorare più dal mese di settembre 2021, di
non aver ricevuto gli ultimi stipendi, di non
essere state ufficialmente licenziate e, per-
tanto, essendo ancora legate da un con-
tratto di lavoro, di essere impossibilitate ad
instaurarne uno nuovo ».

Le esponenti hanno aggiunto che « non
avendo avuto alcuna risposta dall’ammini-
stratore pro tempore, più volte contattato,
si recavano sul luogo di lavoro ed ivi giunte
prendevano contezza del fatto che presso
l’opificio non vi fosse più traccia della
Tessileduepuntozero s.r.l. ».

La Guardia di Finanza ha riferito di
aver trasmesso l’esposto-denuncia alla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale
di Taranto per gli eventuali profili di com-
petenza e, inoltre, che a seguito di una
preliminare attività investigativa presso la
sede operativa dell’azienda, è emerso che la
società in argomento non è più effettiva-
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mente allocata nella zona industriale di
Martina Franca, dove è presente altra
azienda dal 1° dicembre scorso. Da visura
camerale effettuata dalla stessa Compagnia
della Guardia di Finanza è poi risultato che
l’azienda tessile in argomento ha trasferito
la propria sede legale in Carovigno, pro-
vincia di Brindisi.

L’Ispettorato territoriale del lavoro di
Taranto ha fatto presente che risulta solo
un accertamento ispettivo presso la società
in oggetto, attivato su istanza individuale di
una lavoratrice e conclusosi con procedura
di una conciliazione monocratica ex arti-
colo 11 del decreto legislativo n. 124 del
2004.

Secondo le informazioni assunte medio
tempore dal competente Ispettorato terri-
toriale del lavoro di Taranto, i tre lavora-
tori impiegati nell’azienda risultano trasfe-
riti dal 10 gennaio scorso nella sede di
Carovigno (Br).

Tanto premesso, il Ministero del lavoro
assicura la massima attenzione sull’evolu-
zione, della vicenda e si impegna a soste-
nere, per quanto di competenza, tutte le
iniziative utili affinché i diritti dei lavora-
tori e delle lavoratrici coinvolti siano do-
verosamente rispettati anche all’esito di
ulteriori valutazioni di carattere ispettivo
che verranno poste in essere da parte del-
l’ispettorato del lavoro in ordine alla vi-
cenda segnalata.
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ALLEGATO 3

5-07316 Costanzo: Iniziative per accertare il rispetto dei diritti dei
lavoratori dipendenti da cooperative di facchinaggio, con particolare

riferimento a quelle utilizzate da Mondo Convenienza.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai fatti citati ed alle que-
stioni poste nell’interrogazione parlamen-
tare, è doveroso preliminarmente rappre-
sentare che il mancato pagamento delle
competenze stipendiali all’apprendista della
Veneta Logistic è stato risolto il 4 gennaio
scorso sono stati infatti risolti alcuni pro-
blemi tecnici di competenza degli istituti di
credito coinvolti nella vicenda.

Con riferimento alla problematica di
carattere generale concernente i rapporti
tra la società Mondo convenienza e le co-
operative di facchinaggio di cui questa si
avvale, è stato interpellato l’ispettorato na-
zionale del lavoro (INL).

Il fenomeno segnalato è noto all’INL ed
è già da tempo interessato da apposite
iniziative ispettive.

Da ultimo, in data 4 ottobre 2021, l’INL
ha avviato una vigilanza straordinaria ri-
volta proprio alle aziende addette alla lo-
gistica e/o al trasporto operanti presso i
magazzini con insegna « Mondo Conve-
nienza ».

Tale iniziativa veniva avviata anche sulla
base di segnalazioni e notizie in merito a
denunciate condizioni di sfruttamento de-
gli addetti al trasporto e montaggio di mo-
bili.

Il trasporto, la consegna ed il montaggio
dei mobili, ad eccezione delle ipotesi di
ritiro diretto presso i magazzini da parte
del cliente finale, sono affidati in appalto a
diverse società esterne, costituite anche in
forma di cooperativa, tra le quali risulta
una massiccia « migrazione » del personale
assunto con qualifica di facchino e/o ad-
detto al trasporto/montaggio.

In particolare, la società Veneta Logistic
Srl citata nell’interrogazione, operativa nelle
province di Ravenna, Verona, Torino e Bre-
scia, ha assorbito il personale della Movi-

mob soc. coop così come parte del perso-
nale della TSL Service soc.coop.

Si precisa, peraltro, che anche antece-
dentemente all’avvio della suddetta vigi-
lanza straordinaria, erano state avviate di-
verse attività ispettive, alcune effettuate in
congiunta con l’INPS, nei confronti di al-
cune società di logistica operanti presso i
magazzini di Mondo Convenienza, con esiti
che avevano evidenziato omissioni contri-
butive e retributive connesse alle contestate
irregolarità per omesse o infedeli registra-
zioni sul LUL e alle accertate violazioni in
materia di orario di lavoro.

La citata vigilanza straordinaria avviata
nel mese di ottobre 2021 ha interessato
tutto il territorio nazionale con particolare
riguardo alle regioni: Abruzzo, Lazio, To-
scana, Sardegna, Umbria, Emilia-Roma-
gna, Veneto, Piemonte, Liguria, Lombardia,
Campania e Puglia.

Le verifiche ispettive si sono focalizzate
in particolare sui seguenti fenomeni: lo
sfruttamento lavorativo, la violazione della
normativa in materia di orario di lavoro,
l’applicazione di un CCNL meno oneroso
(es. CCNL pulizie o multiservizi) in luogo
del CCNL di riferimento (CCNL trasporto
merci e logistica), le illecite esternalizza-
zioni ed elusione della normativa sugli ap-
palti di servizi, anche mediante il ricorso a
cooperative spurie, le violazioni in materia
di salute e sicurezza, le violazioni in ma-
teria contributiva, assicurativa e fiscale.

Gli accertamenti ispettivi sono tutt’ora
in corso ma, dai primi riscontri pervenuti
dagli Uffici interessati, risulterebbero con-
fermate alcune ipotesi di irregolarità se-
gnalate.

La problematica segnalata dall’onore-
vole interrogante, in ordine ai suoi profili
sistemici, è di assoluta rilevanza.
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Dall’analisi dei risultati dell’attività di
vigilanza, con particolare riferimento ad
alcuni comparti produttivi, emergono di-
versi profili di violazioni della normativa
lavoristica, sia in materia di condizioni di
lavoro, sia con riferimento agli appalti il-
leciti e alla somministrazione fraudolenta
di manodopera nonché all’indebito utilizzo
dell’istituto cooperativistico.

In particolare, i fenomeni di esternaliz-
zazione illecita, specie in riferimento ad
appalti ad alta intensità di manodopera,
vedono frequentemente il coinvolgimento
di società di comodo, spesso strutturate in
forma di società cooperativa che – in con-
trasto con la propria eminente funzione
sociale e mutualistica – viene di fatto uti-
lizzata come mero schema formale a fini
elusivi.

Si tratta di fenomeni sempre più spesso
strutturati e complessi, nei confronti dei
quali l’azione di contrasto, per risultare più
efficace, non può essere affidata alla sola
attività ispettiva e all’applicazione di mec-
canismi sanzionatori.

È necessario dunque affiancare all’a-
zione repressiva e di controllo una politica
che favorisca l’evoluzione culturale degli
imprenditori nell’ottica del rispetto della
legalità.

Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali ha promosso l’istituzione di una task
force composta dal Ministero del lavoro,

dall’INL, dall’INPS, dall’INAIL, dall’Agen-
zia delle entrate, dal Ministero dello svi-
luppo economico e dai rappresentanti degli
altri Ministeri competenti.

È stato pertanto avviato il coordina-
mento delle attività di controllo e di re-
pressione attraverso una strategia di infor-
mazione e di intervento integrata che con-
sente di contrastare più efficacemente gli
abusi anche in materia di appalti, di false
cooperative e di somministrazione abusiva
di manodopera, ma anche di attivare –
attraverso politiche incentivanti – percorsi
virtuosi di collaborazione con le imprese e
gli operatori di settore.

Alla luce di tale confronto tra tutti i
soggetti istituzionali e le parti sociali coin-
volti, sarà certamente necessario valutare
le opportune iniziative legislative che af-
frontino le gravi problematiche segnalate,
con particolare riferimento ai lavori e ser-
vizi ad alta intensità di manodopera dove si
verificano fenomeni di esternalizzazione ir-
regolare.

Con riferimento alle iniziative di ri-
forma del sistema cooperativo, rappresento
poi che il MISE, competente in materia, ha
comunicato di aver istituito presso l’ufficio
di Gabinetto una commissione/gruppo di
studio con il compito di riformare il vigente
quadro normativo in tema di enti coope-
rativi.
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ALLEGATO 4

5-07150 Tucci: Modalità di valutazione e risultati dell’operato profes-
sionale dei cosiddetti « navigator ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo concerne le
attività svolte dai navigator e la valutazione
del loro operato.

Nelle more dello svolgimento delle pro-
cedure di selezione e di assunzione delle
unità di personale da destinare ai centri
per l’impiego e al fine di rafforzare le
politiche attive così come previsto dal PNRR
– attraverso l’approvazione in Parlamento
di un emendamento presentato nella fase
di conversione del decreto-legge n. 152 del
2021 – la società ANPAL Servizi Spa è stata
autorizzata a prorogare i contratti stipulati
con il personale che opera presso le sedi
territoriali delle regioni e delle province
autonome per svolgere le attività di assi-
stenza tecnica fino al 30 aprile 2022. La
proroga dei contratti avviene nei limiti e a
valere sulle risorse assegnate a ciascuna
regione ai sensi dell’articolo 12, comma
3-bis, del decreto-legge n. 4 del 2019 e non
ancora utilizzate per le assunzioni ivi pre-
viste.

Pertanto, Anpal Servizi S.p.A. opererà le
proroghe dei contratti dei navigator in cia-
scuna regione previa verifica presso cia-
scuna regione che tale proroga agisca senza
sovrapporsi alla data di completamento di
tutte le assunzioni previste e nei limiti delle
risorse disponibili.

I cosiddetti Navigator, ai sensi dell’arti-
colo 12, comma 3, del decreto-legge n. 4
del 2019, « operano presso le sedi territo-
riali delle regioni » per la realizzazione di
azioni di assistenza tecnica. Ai sensi della
medesima disciplina, « le modalità di inter-
vento con cui opera il personale dell’assi-

stenza tecnica » sono stabilite in conven-
zioni bilaterali che Anpal Servizi ha stipu-
lato con le singole regioni nell’ambito del
Piano Straordinario di potenziamento dei
Centri per l’impiego (CPI) e delle politiche
attive del lavoro adottato con il decreto del
Ministro del lavoro del 28 giugno 2019.

Quindi l’attività dei navigator, in confor-
mità con quanto previsto dalla norma e
regolata sulle singole realtà regionali dalle
convenzioni bilaterali, si configura come
un contributo di assistenza tecnica per il
potenziamento dei centri per l’impiego. Tale
attività è di supporto a quella resa dai
centri per l’impiego che sono i terminali
operativi, unici titolari dell’erogazione dei
servizi pubblici in favore delle persone in
cerca di lavoro. Ne consegue che le attività
dirette nei confronti dei destinatari svolte
dai navigator nell’ambito di tale assistenza
tecnica rientrano pienamente nelle presta-
zioni rese dai CPI.

Certamente non c’è nessun efficace col-
legamento tra reddito di cittadinanza e
ricerca di un’occupazione per i soggetti
percettori di reddito. Innanzitutto, occorre
considerare che c’è stato un disallinea-
mento tra l’erogazione del sostegno mone-
tario e le iniziative per il lavoro.

Per quanto riguarda lo specifico quesito
dell’onorevole interrogante, sentito anche
l’Anpal, non appare possibile, oltre a non
essere corretto, chiarire le singole attività
dei navigator: pertanto la valutazione degli
stessi non può essere disgiunta dal contesto
delle attività e delle prestazioni unico, in-
tegrato e a totale titolarità dei CPI.
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